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Si è tenuta al Ristorante Hotel Pergola l’Assemblea 
di apertura del nuovo anno rotariano 2010-2011 alla 
quale hanno presenziato venti (20) soci (ndr. assem-
blea regolarmente costituita essendo presente più di 
un terzo dei cinquantadue (52) soci iscritti al Club; il 
quorum, infatti è stabilito in diciotto (18) soci). Questo 
evento rappresenta da sempre un momento importan-
te per la vita del Club in quanto viene presentato il 
programma del neo Presidente e l’Organigramma con 
il quale intende attuarlo. Come da tradizione ormai 
consolidata, in questa occasione vengono presentati 
anche il Consuntivo dell’anno precedente ed il Bud-
get di previsione del nuovo anno. Questi gli argomenti 
all’ordine del giorno: 

1) Programma e Organigramma 2010-2011
2) Conto Consuntivo 2009-2010 
3) Conto Preventivo (Budget) 2010-2011 

Con il suo primo colpo di campana ed il saluto alle 
bandiere, il Presidente Paolo Poli ha aperto i lavori 
dell’Assemblea ricordando innanzitutto gli appunta-
menti del Club del mese di luglio 2010. Ha proseguito 
poi con l’esposizione del programma che intende svol-
gere nell’anno rotariano della sua presidenza (ndr. il 

discorso programmatico è riportato di seguito integral-
mente, mentre l’Organigramma è riportato nell’ultima 
pagina del presente Notiziario).

“Cari amici,
nel volume “The World of Rotary” pubblicato nel 1975 
per celebrare i 70 anni di fondazione del sodalizio, 
Charles W. Ferguson così scriveva: “Che cos’è il Rota-
ry? Sono giunto alla conclusione che esistono 750.000 
risposte viventi a questa domanda, tante quanti sono i 
Rotariani oggi nel mondo. Pur dando il giusto valore 
alla struttura, all’organizzazione ed ai tessuti connet-
tivi, sono le persone a fare il Rotary, quelle persone 
che, con contagio reciproco, si impegnano in azioni 
costruttive e fanno della buona volontà un’abitudine”.
Nel 1976 il Consiglio Centrale del Rotary Internatio-
nal si propose di creare una definizione concisa del 
Rotary, che riflettesse le sue caratteristiche fondamen-
tali. Si rivolse pertanto ai tre componenti della Com-
missione per le Pubbliche Relazioni e chiese loro di 
riassumere il Rotary in una frase. Questa fu la defini-
zione proposta, utilizzata da allora in varie pubblica-
zioni rotariane e valida tutt’oggi: “Il Rotary è un’asso-
ciazione di imprenditori e professionisti, uniti a livello 
mondiale per offrire aiuti umanitari, promuovere stan-
dard etici elevati in tutte le professioni e costruire un 
mondo dominato dalla buona volontà e dalla pace”.
Ma perché Rotary ? 
Sicuramente tutti ricorderete che la denominazione 

SALUTO ALLE BANDIERE

Salutare le bandiere significa  riconoscere la nostra appartenenza all’Italia, all’Europa, al Rotary.
Salutare le bandiere significa esprimere la nostra riconoscenza al valore umano e storico di coloro che ci hanno 
preceduto, uomini leader e gente comune che, con il loro impegno di vita, hanno reso possibile l’Italia, l’Europa, 
il Rotary.
Salutare le bandiere significa credere nel futuro e manifestare la volontà di impegnarsi per lo sviluppo sempre 
più civile ed umanamente ricco dell’Italia, dell’Europa, del Rotary.
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Il Rotary Club Legnago e le Istituzioni locali



5) Azione per le nuove generazioni, ufficializzata 
dal Consiglio di Legislazione del Rotary Internatio-
nal nello scorso mese di aprile. Questa nuova azio-
ne esalta la lungimiranza del Rotary, perché orientata 
alla difesa di due importanti anelli deboli della società 
contemporanea - l’infanzia ed i giovani -  perciò tesa 
alla costruzione di una società futura migliore. 
Fatte queste premesse che io che ritengo importanti 
per capire chi siamo noi rotariani e quali  sono i mo-
tivi ispiratori, veniamo al tema della serata che vede 
la nostra Assemblea riunita per ascoltare e deliberare 
in merito al programma dell’a.r. 2010-2011, al conto 
consuntivo a.r. 2009-2010 e al conto preventivo (bud-
get) a.r. 2010-2011. Il tema del mio anno, nel segno 
anche della continuità con i presidenti miei predeces-
sori, vuole essere legato alla conoscenza, alla difesa 
ed alla valorizzazione del nostro territorio e si pone 
come obiettivo una migliore visibilità all’interno delle 
Istituzioni. L’indirizzo programmatico dell’anno rota-
riano sarà quindi: 

“il Rotary Club Legnago e le Istituzioni locali”

Per il rafforzamento dell’amicizia, per perseguire gli 
obiettivi che sto per descrivere è fondamentale il ruo-
lo fattivo delle Commissioni, che sono essenziali per 
realizzare i programmi indicati dal Presidente e dal 
Consiglio Direttivo. Ringrazio fin d’ora il Segretario 
Lucio Brangian, il Tesoriere Pietro Luigi De Marchi, 
tutti i Componenti il Consiglio Direttivo e Voi tutti, 
cari amici, per la collaborazione che vorrete offrirmi 
nel segno della solidarietà e dell’amicizia.
Sono pertanto confermate le seguenti  commissioni: 

1. Commissione Effettivo
(Presidente Antonio Todesco) 
Un club efficiente deve essere in grado di conservare 
e/o aumentare i suoi soci. La sua capacità di aiutare 
la comunità, di formare dirigenti in grado di servi-
re al di là del livello di club dipende dalla forza e 
dalle dimensioni del suo effettivo. Sarà importante 
promuovere la formazione dei soci affinché il nostro 
Club abbia un effettivo attivo e coinvolto per poter 
raggiungere lo scopo del Rotary. A tale riguardo, fra 
le riunioni settimanali, fondamentale rimane la scelta 
di dedicare un congruo numero di serate ai caminetti, 
incontri informali aventi lo scopo di aggiornare i soci 
sulla vita del club, del distretto e del Rotary,  ed a 
questo proposito un grazie di cuore a tutti coloro che 
ospiteranno questi incontri. Importanti saranno anche 
i momenti dei “giochi rotariani” e mi riferisco alle 
Fantoniadi, che si svolgeranno il prossimo 18 settem-
bre, ed alle Maxime che vedranno i soci riuniti per 
i giochi d’inverno. Sono momenti dove si rafforza 
l’amicizia, l’armonia, l’affiatamento, la cordialità e 

Rotary fu voluta dal socio fondatore Paul Harris,  nel 
corso della sua terza riunione del 23 marzo 1905, in 
quanto le riunioni si dovevano tenere “a rotazione” 
nel luogo di lavoro dei Soci, e, successivamente, come 
emblema, volle una “ruota  dentata”  a ventiquattro 
(24) denti e sei (6) raggi, assunta non a caso a:
• significare il ruolo dei singoli Soci di fronte all’As-
sociazione, tutti importanti come i raggi della ruota 
e, come i raggi stessi, ciascuno orientato in maniera 
diversa rispetto al centro, a significare  che  ogni mem-
bro rappresenta  una realtà ed un’esperienza profes-
sionale diversa;
• simboleggiare, quale rota mundi, il Mondo, ovvero la 
vocazione internazionale, l’aspettativa dell’Associa-
zione a comprendere nel proprio ambito l’universalità 
delle nazioni, delle razze e delle tradizioni culturali.
• rappresentare emblematicamente, quale riferimento 
allegorico al progresso e alla tecnica,  l’eccellenza, 
ovvero la “tensione” dell’Uomo verso elevati stan-
dard professionali, etici e personali, nonché la  “va-
lenza operativa” ed il “valore” attribuito dal Rotariano 
all’agire ed all’azione.

Da ciò, quindi, le “Vie” dell’azione che scandiscono i 
vari momenti della vita rotariana:

1) Azione Interna, dedicata al Club service (servi-
zio al Club), che costituisce le fondamenta rotariane 
perché rivolta agli aspetti organizzativi e funzionali 
dell’articolata struttura dell’Associazione.
2) Azione Professionale, che incoraggia i Rotariani 
a servire gli altri attraverso la loro professione ed a 
praticare elevati standard etici. 
3) Azione di Pubblico Interesse, destinata  al servi-
zio della Comunità, che  rappresenta il cuore del Ro-
tary e lo proietta verso l’esterno, sul Territorio e nella 
Comunità stessa.  
4) Azione Internazionale, rivolta all’International 
service (servizio per l’Umanità), che  testimonia con 
ciò l’universalità del Rotary.  



agli studenti del CFP Alberghiero  Don Calabria – Se-
zione di Cerea.  
Mi associo a quanto già espresso dal Past President 
Alessandro Beltrame nel ringraziare CereaBanca 
1897, in questa sede ben rappresentata dal suo Presi-
dente Rag. Alfonso Vicentini, per l’impegno economi-
co a sostegno di questa validissima iniziativa.
• Sorriso a Gardaland: è nato su iniziativa del RC di 
Verona, è aperto a tutto il distretto e  quest’anno, con 
un maggior impegno di bilancio, abbiamo pensato di 
dare l’opportunità di partecipare all’ottima iniziativa 
a due soggetti diversamente abili, con i rispettivi ac-
compagnatori,  residenti all’interno delle nostre co-
munità.
• Fondazione Antonio Salieri: si intende sostenere lo 
scopo della Fondazione nell’attività di  studio del-
la produzione artistica del musicista legnaghese  e 
nell’attività concertistica ad opera di giovani talenti.
• Service di carattere culturale: restauro della “Statua 
della Madonna Addolorata” (in legno e stoffa) e di una 
“Edicola devozionale raffigurante i sette dolori della 
Madonna” conservati presso la Chiesa Parrocchiale 
dedicata ai Ss. Pietro e Paolo di Isola Rizza”. Si tratta 
di opere realizzate nella seconda metà dell’800.
Detto service verrà effettuato grazie anche alla spon-
sorizzazione di soggetti privati.
• Adesione al progetto triennale 2010-2012 della Fon-
dazione Maria Fioroni: si tratta di un  organismo che 
opera da oltre cinquant’anni per la valorizzazione cul-
turale della pianura veronese attraverso la gestione del 
Museo Fioroni, del Museo Archeologico Romano Fio-
roni e della Biblioteca pubblica Fioroni. Nel program-
ma triennale della Fondazione sono previsti una serie 
di interventi e manifestazioni: tra le tante ricordiamo 
la campagna di scavo a Fondo Paviani di Legnago da 
parte del Dipartimento di Archeologia dell’Università 
di Padova, il 500° anniversario della morte dell’uma-
nista legnaghese Giovanni Cotta, cicli di incontri de-
nominati “Domeniche ai Musei”, eventi e celebrazioni 
per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia; in occasio-
ne di quest’ultimo evento la Fondazione presenterà al 
pubblico la restaurata e riallestita sezione risorgimen-
tale (stampe d’epoca, armi bianche e da fuoco, divise 
militari originali e medaglie). 
• 150° anniversario dell’Unità d’Italia: prevediamo di 
fare un interclub (19 marzo 2011) con il Club di Pe-
schiera e Garda Veronese e con il Club di Villafranca 
di Verona tenendo come punto di riferimento la  Fon-
dazione Fioroni di Legnago.  Tuttavia in questi giorni 
si sta valutando di estendere la partecipazione a tutti i 
Rotary Club veronesi.
• L’anno rotariano 2010-2011 vedrà inoltre la parteci-
pazione dei nostri Soci ai forum e meeting distrettuali 
puntando soprattutto alla formazione di dirigenti ro-
tariani”.

la stima reciproca tra i soci.

2. Commissione Relazioni Pubbliche
(Presidente Cesare Bellussi)
Anche questa Commissione ha un ruolo importante 
per mantenere, rafforzare e sviluppare un’immagine 
pubblica positiva del Club nella comunità. Numerose 
sono le attività a cui il nostro Club partecipa o sostie-
ne e che è doveroso far conoscere anche tramite una 
efficace comunicazione, ad esempio: concerti della 
Fondazione Antonio Salieri, manifestazione Chiese 
Aperte, Premi di Studio, Rotaract, Ryla, Ryla Junior, 
Sorriso a Gardaland, ecc.
Proseguiranno, inoltre, i rapporti di amicizia che ci 
legano con il club contatto austriaco di Gmunden; il 
prossimo settembre, infatti, una loro delegazione sarà 
a Legnago per farci visita e per trascorrere con noi 
alcune giornate di amicizia (24, 25 e 26 settembre 
2010). Il nostro socio nonché presidente di commis-
sione Cesare Bellussi si è già attivato per organizzare 
al meglio questo incontro. E’ da ricordare che anche il 
nostro socio Giandomenico Turetta mantiene relazioni 
di carattere internazionale con i rotariani delle isole 
greche di Siros e Tinos.

3. Commissione Amministrazione
(Presidente Giovanni Morin)
Il compito fondamentale della commissione è quello 
di provvedere alla gestione e all’organizzazione della 
vita del Club nel suo complesso. E’ da sottolineare che 
l’attività amministrativa del Club (segreteria e teso-
reria) nonché la redazione del bollettino - strumento 
di comunicazione molto apprezzato da tutti i soci - è 
svolta all’interno del Club senza alcuna collaborazio-
ne esterna. Verrà organizzata l’annuale gita oltre ad 
altre eventuali visite di carattere culturale.

4. Commissione Progetti
(Presidente Francesco Carrara)
E’ questo indubbiamente uno degli aspetti più impor-
tanti della vita del nostro Club.

• Rotaract: sarà nostro compito incoraggiare l’attività 
dei nostri giovani rotaractiani coinvolgendoli anche su 
alcune tematiche di comune interesse.
• Ryla di Castelfranco Veneto: abbiamo in programma 
di inviare un giovane od una giovane al master in que-
stione della durata di una settimana.
• Ryla Junior: continueremo il service in comune con 
il club di Villafranca e con quelli di Verona per studen-
ti delle scuole superiori; è un seminario di una setti-
mana molto interessante.
• Premi di Studio: vengono riconfermati questi ricono-
scimenti ai migliori studenti dell’I.S.I. Leonardo Da 
Vinci di Cerea – Liceo Scientifico e Ragioneria – ed 



caccia” di Roberto Puliero. Oltre 350 persone hanno 
assistito alla brillante e divertente commedia “La Putta 
Onorata” recitata sotto un meraviglioso cielo stellato. 
Alla fine un lungo e ripetuto applauso da parte degli 
spettatori entusiasti ha sottolineato l’apprezzamento 
per questa piacevole commedia all’aperto. Hanno as-
sistito allo spettacolo anche alcuni rotariani e consorti 
guidati dal presidente Paolo Poli. La manifestazione 
con finalità benefiche è stata voluta dal neo presidente 
del Club Rotaract, Mattia Volpi, giovatosi nell’occasio-
ne della collaborazione fattiva dei giovani rotaractiani: 
il ricavato della manifestazione, infatti, pari a 1.100 
euro, è stato devoluto alla Piccola Fraternità di Bovo-
lone.
 
 Martedì 13 

CONVIVIALE AL GRANGAJON

Questa prima uscita del Club si è svolta presso il 
complesso idraulico del Gangajon, nel territorio del 
Comune di Ronco all’Adige (molto vicino, peraltro, 
al centro di Isola Rizza). E’ stato possibile visitare 
questo straordinario complesso grazie alla gentile 
concessione dei Consorzi di Bonifica Riuniti di Ve-
rona. Il fabbricato che insiste nel complesso idraulico 
del Gangajon è una struttura ristrutturata di recente e, 
all’interno, è un vero gioiello di razionalità e di uti-
lizzo degli spazi, con luci e vedute delle acque e del 
territorio circostante che non possono che meraviglia-
re il visitatore.
La visita del complesso è stata agevolata dal geom. 
Napoleone Giarola, mentre l’illustrazione dell’intero 
complesso è stata svolta, con l’ausilio di immagini, 
dall’ing. Alberto Piva, con la supervisione discreta di 
Giovanni Morin (31 presenti, tra cui 21 soci rotariani).
 
 Martedì 20 

CAMINETTO

5. Commissione Fondazione Rotary
(Presidente Claudio Balestriero)
La missione della Fondazione è quella di sostenere gli 
sforzi del Rotary International volti a realizzare lo sco-
po del Rotary a beneficio della comprensione e della 
pace tra i popoli attraverso programmi umanitari, edu-
cativi e culturali locali, nazionali ed internazionali. 
Nell’anno terminato il  30 giugno 2009 la Fondazione 
Rotary ha ricevuto contributi totali per 223,8 milioni 
di USD di cui 187,8 milioni sono stati spesi a sostegno 
di progetti educativi e umanitari realizzati dai club e 
dai distretti e da attività per l’eradicazione globale del-
la polio. Il nostro Club destinerà anche per quest’anno 
un contributo a favore della Fondazione Rotary rap-
portato al numero dei soci. Sarà importante analizzare 
la fattibilità di qualche intervento magari anche in col-
laborazione con i club veronesi.

La relazione programmatica del Presidente Paolo Poli 
è stata sottolineata dall’applauso di apprezzamento e 
di condivisione da parte dei soci che l’anno approvata 
all’unanimità, per alzata di mano, con 20 voti su 20 
soci presenti. Subito dopo, il Presidente ha presentato 
per una “presa d’atto” l’Organigramma con il quale in-
tende assolvere al proprio mandato e realizzare l’attivi-
tà programmata di cui ha dato lettura.  
Successivamente, il tesoriere Pietro Luigi De Marchi 
ha presentato il Conto Consuntivo dell’a.r. 2009-2010 
(punto 2 all’odg approvato all’unanimità) ed il Con-
to Preventivo (Budget) dell’a.r. 2010-2011 (punto 3 
all’odg approvato all’unanimità). Assolta la parte isti-
tuzionale, il Presidente Poli ha ricevuto la stretta di 
mano da parte dei soci e, a conclusione della riunione, 
ha rivolto a tutti l’augurio di buone vacanze. Campana!
 
 Giovedì 8 

LA PUTTA ONORATA

Evento straordinario quello organizzato giovedì 8 lu-
glio a Corte Volpi di Bovolone. Come riportato sul li-
bro di Remo Scola Gagliardi “Le corti rurali tra Mena-
go e Tregnon”:
“Corte Volpi è una residenza signorile appartenuta in 
origine ai Barbaro … che conserva motivi di interesse 
nel prospetto meridionale dove le sei finestre difese da 
robuste inferriate e il portale d’ingresso a bugnato ri-
cordano le sue origini seicentesche, mentre il timpano 
centrale risale a un intervento del tardo Settecento; il 
portone d’ingresso e la cappella gentilizia dedicata alla 
Madonna sono anch’essi settecenteschi. La pila da riso 
con le ruote e i vari meccanismi costituisce una prezio-
sa reliquia della nostra civiltà del riso”.
L’appuntamento è stato organizzato dal Rotaract Club 
Legnago in collaborazione con la compagnia “La Bar-



 Martedì 27 

CAMINETTO

“Giove pluvio” si è concesso una pausa e non ha tradito 
le attese per una bella serata in piena estate (forse per-
ché sazio del vitello grasso sacrificato da Emilio), fatto 
sta che un gran numero di rotariani e consorti (33 i soci 
su 53 presenze complessive) si è presentato a Corte 
Moratello per onorare l’invito di Emilio e della signo-
ra Lanfranca. Dopo l’aperitivo in giardino, gli ospiti 
si sono sistemati al centro della grande corte dove li 
attendeva una lunga tavolata, ulteriormente allunga-

Vittorio Marchesini – con i figli Cristina, Laura & An-
drea – ha fatto anche quest’anno le cose in grande, anzi 
più in grande del solito. Egli non finisce mai di stupir-
ci per la grande generosità e l’attenzione che presta ai 
soci che onorano questo classico appuntamento d’esta-
te, che è anche il primo caminetto di ogni nuovo anno 
rotariano. Era presente anche monsignor Silvano Man-
tovani, in procinto di lasciare l’incarico di parroco del 
Duomo di Legnago, svolto per otto anni, per assumere 
quello di parroco di Santa Anastasia, in Verona. Serata 
e temperatura gradevoli.
Il classico risotto, cui Vittorio tiene moltissimo, è stato 
preceduto questa volta anche da una squisita “paella” 
- consumata alla grande dai 35 partecipanti (tra i quali 
29 rotariani), cui è seguita poi ogni altra sorta di pre-
libatezza. Un grazie di cuore a Vittorio ed ai suoi figli 
per questo piacevole appuntamento rotariano.



“La normativa antiriciclaggio rappresenta, nell’ambi-
to dell’ordinamento giuridico italiano e comunitario, 
un presidio ormai consolidato, finalizzato a prevenire 
l’utilizzazione del sistema finanziario a scopo di rici-
claggio e a facilitare l’emersione e la repressione delle 
attività criminose. Risale ancora al 1991 il primo prov-
vedimento nazionale (il decreto legge n. 143/1991, 
convertito nella legge n. 197/1991) che ha dato vita ad 
un complesso apparato di norme, volto a contrastare il 
riciclaggio di denaro “sporco” e fondato su tre pilastri, 
tra loro interconnessi, quali: 
1) la limitazione dell’uso del contante e dei titoli al 
portatore; 2) l’identificazione del cliente e la registra-
zione dei rapporti e delle operazioni da questi poste in 
essere; 3) la segnalazione agli enti pubblici competen-
ti, da parte degli operatori del mercato bancario, finan-
ziario e assicurativo, di operazioni cosiddette sospette 
di riciclaggio.
Nel corso degli anni, la normativa antiriciclaggio 
comunitaria, via via recepita dal legislatore naziona-
le, non è rimasta un corpo immobile, ma ha subìto 
un’evoluzione, anche in ragione della sempre mag-
giore complessità delle operazioni di “ripulitura” del 
denaro proveniente da reati e della dimensione oramai 
globalizzata assunta dalle stesse. Dall’esame dell’evo-
luzione della normativa emergono, in particolare, due 
linee direttrici: da un lato, una progressiva estensione 
della cerchia dei soggetti destinatari degli obblighi an-
tiriciclaggio, che oggi ricomprende, oltre alle banche, 
a Poste Italiane S.p.A., alle compagnie di assicurazio-
ne, agli intermediari finanziari in senso lato e a quelli 
assicurativi, anche i professionisti (tra cui gli avvocati, 
i commercialisti, i notai, i revisori contabili, i consu-
lenti del lavoro), dall’altro, una sostanziale conferma 
dell’impianto della originaria normativa antiriciclag-
gio, fondato sui tre pilastri sopra richiamati.
Ad oggi, la normativa di riferimento è costituita dal 
d.lgs. 231/2007, emanato dal legislatore italiano per 
recepire l’ultima direttiva della Comunità Europea in 
tema di contrasto del riciclaggio di denaro sporco e 
di finanziamento al terrorismo (n. 2005/60/CE), che 
ha abrogato il richiamato decreto legge 143/1991 e ha 
riordinato nel suo complesso la normativa antiriciclag-
gio nazionale.
Sono dunque ormai trascorsi quasi venti anni da quan-
do gli obblighi previsti dalla normativa antiriciclaggio 
sono stati introdotti nelle prassi e nelle procedure or-
ganizzative interne delle banche e degli altri sogget-
ti operanti nel sistema finanziario ed è indubbio che 
essi abbiano avuto e continuino ad avere un riflesso 
rilevante nella corrente gestione del rapporto con il 
cliente, non fosse altro per gli obblighi di carattere in-
formativo che impongono di richiedere ai clienti stes-
si notizie sullo scopo e la natura dei rapporti e sugli 
eventuali titolari effettivi degli stessi. Ed è proprio a 

ta con le aggiunte dell’ultimo momento. Alzando lo 
sguardo verso l’alto si sono cominciate ad intravedere 
le prime stelle che man mano hanno costellato l’intera 
volta celeste e con una splendida luna. Lo squisito ri-
sotto ha riportato i presenti alla realtà e, fra il piacevole 
e fitto conversare, si è consumato anche qualche bis a 
cui si è aggiunta anche la classica grigliata e, dulcis 
in fundo, una crostata di enormi proporzioni. Grazie a 
Emilio e Lanfranca (36 presenze, 29 i soci).

AGOSTO

 Martedì 10 

CAMINETTO

Appuntamento questa volta a Orti di Bonavigo, al di là 
dell’Adige, a casa di Claudio Balestriero e della genti-
le signora Clara. Sono presenti 13 rotariani e un’amico 
di famiglia, il dott. Alfredo Zanatta, primario dell’Uni-
tà di Geriatria all’Ospedale di Legnago.
La grande corte di campagna è tutta un tappeto erbo-
so raso in giornata e di un verde straordinario, dove 
l’ospite si sente a proprio agio. Come da tradizione, 
la tavola è imbandita con ogni sorta di prelibatezza 
cui è seguito il classico e gustoso risotto “alla veneta” 
con uno splendido complemento di frutta di stagione. 
Un grazie a Clara e all’amico Claudio per la squisita 
ospitalità. 

SETTEMBRE

 Martedì 14 

ANTIRICICLAGGIO: LE ULTIME NOVITà

Il professor Marco Pistritto dell’Università Ca’ Fo-
scari di Venezia è stato nostro ospite alla Pergola per 
informare i soci sulle ultime novità in materia di “nor-
mativa antiriciclaggio e la relazione tra la banca ed il 
cliente”.



questo piacevole incontro con la proiezione di qualche 
incontro rotariano di anni addietro, ma non c’è stato il 
tempo in quanto, come avviene in queste occasioni, le 
ore trascorrono veloci. Un grazie di cuore all’amico 
Pietro (e a Paolo che sa esprimersi sempre con grande 
generosità rotariana).  

 Mercoledì 22 

CONSEGNA PREMI DI STUDIO

“Si è rinnovata anche per il 2010 la cerimonia di con-
segna dei “Premi di Studio” in favore degli studenti 
meritevoli dell’Istituto d’Istruzione Leonardo da Vinci 
di Cerea e del Centro di Formazione Professionale Al-
berghiero don Calabria - Sezione di Cerea, due realtà di 
grande spessore nel mondo della scuola locale.
Un appuntamento che si sussegue da alcuni anni e che 
vuole premiare quei giovani che si sono particolarmen-
te distinti nel corso dell’anno scolastico appena conclu-
so. Il premio è stato voluto dal Rotary Club Legnago, 
in collaborazione con CereaBanca 1897, per sostenere, 
anche economicamente, gli studenti che si sono mag-
giormente distinti nello studio con voti eccellenti.
Alla presenza del segretario del Rotary Club Legnago 
Lucio Brangian, del direttore generale di CereaBan-
ca 1897 Giuseppe Lucchi, del sindaco di Cerea Pao-
lo Marconcini e dei dirigenti dell’Istituto Leonardo 
da Vinci di Cerea, professoressa Luisa Zanettin, e del 
Centro di Formazione Professionale Alberghiero don 
Calabria - sede di Cerea, Giovanni Corradi, mercoledì 
22 settembre si è svolta la cerimonia di consegna dei 
Premi di Studio ai 13 giovani più meritevoli dell’anno 
scolastico 2009-2010.
“Siamo particolarmente soddisfatti per questo premio 
–ha esordito il dirigente Zanettin- sono giovani meri-
tevoli ed il loro impegno nello studio merita di essere 
segnalato. Un grazie alla generosità di chi ci sostiene e 
che vede nelle nuove generazioni una risorsa da valo-
rizzare”.

questo proposito che sorge una rilevante domanda, su 
come la normativa antiriciclaggio influenzi il rapporto 
tra la banca (o gli altri destinatari degli inerenti obbli-
ghi) ed i clienti che nulla hanno a che fare con episodi 
di riciclaggio di denaro sporco o con il finanziamento 
al terrorismo. A tale riguardo, sono dell’avviso che an-
che in tali casi la normativa antiriciclaggio esplichi un 
rilevante ruolo. Ciò in quanto uno dei primari obiettivi 
della normativa in esame è quello di contribuire a fon-
dare il rapporto tra gli operatori del mondo finanziario 
e i rispettivi clienti sulla reciproca fiducia, che non può 
riguardare, riduttivamente, solo e soltanto la corret-
tezza e la buona fede nell’esecuzione degli obblighi 
contrattualmente assunti, ma che invece deve, neces-
sariamente, fondarsi sull’onestà della controparte. Un 
clima di reciproca fiducia contribuisce alla stabilità 
complessiva del sistema finanziario; essa consente, in-
fatti, di evitare, da un lato, che soggetti che svolgono 
attività di interesse pubblico e generalizzato, quali ad 
esempio Banche, imprese di assicurazione, società di 
intermediazione mobiliare siano coinvolti, anche in-
consapevolmente, in episodi che possono avere a che 
fare con il compimento di attività di tipo criminoso, e, 
dall’altro, che i clienti facciano affidamento, in buona 
fede, su operatori economici collusi con la criminalità 
e che si prestano a consentire, per loro tramite, l’im-
missione nel circuito bancario e finanziario di denaro 
proveniente da attività illecite, alterando e indebolen-
do lo stesso sistema economico.
Se riletta in tale chiave interpretativa, la normativa 
antiriciclaggio, dunque, assume, secondo il consolida-
to insegnamento della Banca d’Italia, un ruolo non di 
mero adempimento burocratico, bensì di presidio per 
il buon funzionamento, la competitività del sistema 
finanziario ed economico e, dunque, come sopra si è 
detto, per la sua stabilità complessiva”.

Marco Pistritto

 Sabato 18 

FANTONIADI 

Nonostante il maltempo, si è svolta alla Paina di An-
giari la 15^ edizione delle Fantoniadi. L’amico Pietro 
ci ha accolto con il solito entusiasmo per questo classi-
co appuntamento rotariano, onorato dalla presenza di 
una cinquantina di persone (24 i soci rotariani). Per la 
pioggia, purtroppo, anche se intervallata ogni tanto da 
un tenue raggio di sole, non si sono potuti svolgere i 
giochi all’aperto con i tornei di tennis, bocce, calcetto 
e pesca sportiva. Sarà per il prossimo anno … 
Alle 13.00 in punto è stato servito il classico risotto, 
accompagnato da una gustosa grigliata, consumati 
in allegria ed in un clima di sana amicizia. L’amico 
Pietro avrebbe desiderato intrattenere i partecipanti a 



 Venerdì 24 / Domenica 26 

INTERCLUB CON GMUNDEN

E’ stata una tre giorni indimenticabile quella trascorsa 
tra i Rotary Club di Legnago e di Gmunden. Tre giorni 
belli ed intensi assistiti anche dal tempo clemente che 
ha permesso ai nostri ospiti, assieme ai rotariani di Le-
gnago, di gustare le bellezze della nostra terra.

Venerdì 24 settembre, alla conviviale alla Pergola (49 
presenze, 17 quelle dei nostri soci), il  presidente Paolo 
Poli ha accolto gli amici rotariani austriaci  di Gmun-
den con questo intervento:
“E’ con vero piacere che prendo la parola per porgere 
il benvenuto a tutti gli amici rotariani di Gmunden, al 
loro presidente Einrich Marchetti, ed alle gentili signo-
re. Un saluto particolare ed un ringraziamento va anche 
ai nostri soci  e alle cortesi signore presenti. Ormai è 
tradizione consolidata che ogni anno i nostri soci con-
dividano alcune giornate di amicizia con gli amici rota-
riani d’oltralpe al fine di meglio conoscere la situazio-
ne sociale, culturale ed economica nonché l’ambiente 
di vita dei membri del club partner austriaco.
Ritengo importante questo scambio di amicizia perché, 
chiusi in noi stessi, favoriremmo una visione limitata e 
talvolta egoista dei nostri problemi, mentre la collabo-
razione e l’apertura agli altri, specie ai più deboli ma 
anche alle nuove generazioni, darà ai nostri orizzonti 
una visione larga ed aperta. Il nostro governatore Ric-
cardo Caronna nella sua lettera mensile ci ricorda che 
il mese di settembre è dedicato alle nuove generazioni, 
ai giovani. Un noto studioso americano di San Diego, 
il prof. Michael Mc Queen, ha parlato, in un convegno, 
delle potenzialità di questa classe di giovani afferman-
do che sono più disposti al servizio e che non c’è dub-
bio che proprio i rotariani siano le persone giuste per 
orientarli. I giovani di oggi usano luoghi, linguaggi e 
strumenti diversi da quelli utilizzati dai loro genitori, 
per individuare una loro autonoma aggregazione socia-
le e talvolta possono sbagliare binario. Molti nuovi soci 
e leader potenziali saranno attratti dal Rotary proprio 
per la possibilità di entrare in contatto con persone di 
generazioni precedenti in un confronto-rapporto ideale 
di reciproca utilità. Favoriamo questi contatti, innovia-
moci. 
Ed è con questo auspicio che spero che i nostri Club, 
oltre che ad aprirsi alle nuove generazioni, stimolino 
anche i reciproci scambi tra giovani al fine di poter pro-
muovere maggiormente il perfezionamento professio-
nale e la comprensione internazionale. 
Bene, cari amici rotariani, domani ci aspetta una gior-
nata intensa con la visita alle ville venete lungo il fiume 
Brenta, il pranzo al ristorante “al Burchiello” e, alla 
sera, la cena in compagnia delle socie dell’Inner Weel 

“Grazie a Rotary e CereaBanca 1897 è possibile pre-
miare l’eccellenza –ha precisato il sindaco Paolo Mar-
concini- ed è importante  credere ed aiutare i giovani 
che studiano e che rappresentano il nostro futuro”.
E’ stata quindi la volta di Lucio Brangian segretario 
del Rotary “non solo la nostra associazione è vicina al 
mondo della scuola con questa iniziativa ma anche con 
il seminario Ryla Junior, un appuntamento riservato a 
giovani studenti che per alcuni giorni si riuniscono a 
Fontanafredda di Valeggio sul Mincio con i massimi 
esperti del mondo del lavoro. E’ un impegno ma anche 
un sostegno che vogliamo portare avanti verso le nuo-
ve generazioni”.
La conclusione al direttore generale di CereaBanca 
1897 Giuseppe Lucchi. “Siamo presenti sul territorio 
da oltre 100 anni e non è mai mancato il nostro soste-
gno a questi giovani protagonisti –ha ricordato- Alla 
scuola e a questa scuola in particolare siamo vicini an-
che con altre iniziative come il giornalino, la campa-
gna di scavi archeologici nel Castello del Tartaro e con 
altri eventi. Non mancheremo con il nostro sostegno 
anche in futuro”.
Il premio ha coinvolto tutte le classi con un aiuto eco-
nomico per gli studenti che andava ad aumentare con 
l’aumentare della classe frequentata. La media dei voti 
dei giovani premiati oscillava da un minimo di 9,00 
fino ad un massimo di 100/100 con la lode. 
All’Istituto Tecnico Commerciale a vincere sono stati: 
per la classe prima Sara Turazza, per la seconda Sil-
vio Santini, per la terza Eleonora Furiani, per la quarta 
Gaia Turra e per la quinta Valentina Ferrarese. 
Al Liceo Scientifico, invece, per la classe prima Mi-
chele Venturi, per la seconda Giulia Tomelleri, per la 
terza Amedeo De Berti, per la quarta Nicola Renso, 
per la quinta Michele Derboni. 
Infine, al Centro di Formazione Professionale Alber-
ghiero don Calabria il premio è andato, per la classe 
prima, a Carlo Sambugaro, per la seconda a Majda 
Chiabi e per la terza a Georgie Grella”.

Francesco Occhi



smo dell’azienda agricola Finato di Concamarise assie-
me ai Club InnerWheel di Cagnes sur Mer e di Legna-
go (79 presenze, 18 quelle dei nostri soci). 

Domenica 26 settembre la conclusione dell’interclub 
con l’aperitivo/pranzo nella grande corte agricola di 
Emilio Moratello, ed i saluti agli amici rotariani au-
striaci (58 presenze, 21 quelle dei nostri soci). Tre gior-
ni indimenticabili che hanno rinsaldato ancora di più 
l’amicizia con il club contatto austriaco e che ci vedrà 
nel prossimo anno – in settembre – ospiti degli amici 
di Gmunden.
Un grazie particolare al socio Cesare Bellussi che ha 
“coccolato” nel migliore dei modi gli ospiti, ai soci ro-
tariani Guido Finato ed Emilio Moratello sapienti ed 
eleganti padroni di casa unitamente alle loro gentili si-
gnore Marialuisa e Lanfranca. 

Francesco Occhi

di Legnago e delle loro amiche francesi di Cagnes sur 
Mer. Giornata impegnativa, quindi, ed allora non mi 
resta che augurarvi una buona dormita per essere do-
mani mattina pronti ed in ottima forma. Grazie e buona 
notte a tutti”.

Sabato 25 settembre è stata una giornata intensissima: 
partenza alle 8.15 dalla Pergola con destinazione Ri-
viera del Brenta per visitare alcune Ville Venete e per 
navigare con il Burchiello, lungo il Brenta, da Venezia 
fino a Strà, proprio di fronte alla maestosa ed imponen-
te villa Pisani.
L’arrivo con il pullman è avvenuto in territorio vene-
ziano, davanti alla Malcontenta, una villa che Palladio 
realizzò per i fratelli Nicolò e Alvise Foscari intorno 
alla fine degli anni 1550. Il complesso splendidamente 
affrescato, sorge come blocco isolato e privo di annessi 
agricoli ai margini della Laguna veneta, lungo il Navi-
glio del Brenta. Una leggenda vuole che la villa debba 
il soprannome di Malcontenta a una dama di casa Fo-
scari, relegata tra le sue mura in solitudine per scontare 
la pena per la sua condotta viziosa. Dopo una sosta per 
il pranzo, la navigazione con il battello è ripresa per 
fermarsi a visitare Villa Widmann, un complesso edili-
zio costruito alla fine del ‘700 dagli Sherimann, nobili 
d’origine persiana dediti al commercio, in località tut-
tora denominata la Riscossa. 
L’ultima visita è stata per la bellissima e maestosa villa 
dei nobili Pisani complesso che si affaccia sulla Rivie-
ra del Brenta ed ideale continuazione in terraferma del 
Canal Grande veneziano. Dopo aver ospitato nelle sue 
114 stanze dogi, re e imperatori, oggi è un museo na-
zionale che conserva opere d’arte e arredi del Settecen-
to e dell’Ottocento tra cui il capolavoro di Gianbattista 
Tiepolo “Gloria della famiglia Pisani”, affrescato sul 
soffitto della sala da ballo.
Al temine di una giornata di sole, il rientro ha visto i 
soci partecipare alla piacevole cena presso l’agrituri-







                                 
ROTARY CLUB LEGNAGO 

DISTRETTO 2060 ITALIA 
 

Anno  rotariano  2010-2011 “ il Rotary Club Legnago e le Istituzioni locali ” 
 

ORGANIGRAMMA 
 
Presidente Internazionale  :     Ray Klinginsmith 
Governatore Distretto 2060  :     Riccardo Caronna 
Assistente Governatore 2060              :     Umberto Signora  
Segretario  Distrettuale  :     Anna Fabbro 
 
Consiglio Direttivo 
Presidente  Paolo Poli 
Presidente uscente  Alessandro Beltrame 
Presidente entrante  Francesco Occhi 
Vice Presidente  Antonio Todesco 
Segretario  Lucio Brangian  
Tesoriere  Pietro Luigi De Marchi 
Consiglieri  Claudio Balestriero – Cesare Bellussi – Francesco Carrara – Giovanni Morin  
Prefetto  Pier Luigi Schiavo 

 
COMMISSIONI 

 
Effettivo: presidente Antonio Todesco 
• Ammissioni e categorie professionali:  Lorenzo Bighignoli (P) – Luigi Alberti – Gian Pietro Beiso – Gianni Carrara  
• Relazioni interne e assiduità: Pasquale Bandello (P)  –  Umberto Ghinato   –  Pier Luigi Pavan  – Alfonso Vicentini 
 
 
Pubbliche Relazioni: presidente Cesare Bellussi   
• Relazioni con le istituzioni locali e media: Francesco Occhi  (P) – Francesco Spedo Mirandola – Simone Tombolani 
• Club Contatto e relazioni internazionali: Giandomenico Turetta  (P)  –  Pier Luigi Schiavo  –  Michael Schuh  
 
 
Amministrazione: presidente Giovanni Morin 
• Finanze,  Bilancio e Informatica del Club:  Pietro Luigi De Marchi  (P)  –  Vittorio Marchesini  –  Giuseppe Parodi 
• Programmi di attività:  Roberto Dal Cer  (P)   –   Franco Barbieri   –   Vittorio Sandrini   –  Vittorio Stella   
• Bollettino del Club:  Lucio Brangian  (P)  –  Piero Della Rosa   –  Guido Finato Martinati  
• Elezioni e Paul Harris Fellow:  Remo Scola Gagliardi  (P)  –Pietro Fantoni  –  Angelo Lanza  –  Gianfranco Mercati 
 
 
Progetti:  presidente Francesco Carrara 
• Rotaract, Interact:  Roberto Marani  (P)  –  Massimo Malvezzi  – Mario Mattioli  – Nicola Picotti  –  Mauro Segala  
• Scambio Giovani, Ryla, Ryla Junior:   Mirco Antoniazzi  (P)  –  Giuseppe Ferrarini  –  Roberto Menegatti  
• Premi di Studio:  Giampiero Marchetti (P)  –  Nicholas Do Amaral   –  Umberto Parodi    
• Fondazione Antonio Salieri:  Alessandro Beltrame (P)  –  Maurizio Dusi  –  Antonio Navarro  –  Juan Carlos Rybin   
 
 
Fondazione Rotary: presidente Claudio Balestriero 
• Sostegno alla Rotary Foundation:  Giampaolo Dell’Omarino  (P)  –  Emilio Moratello  –  Orazio Sagramoso 

 

                
 


